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La malattia è una  

anormalità strutturale e/o fisiologica che 

compromette parzialmente o  

totalmente la pianta nella sua funzione  

(produttiva nel caso delle piante da frutta) 

Definizione di malattia 



Condizioni indispensabili 

affinché una malattia avvenga 

AMBIENTE 

FAVOREVOLE 

OSPITE 

SUSCETTIBILE 

PATOGENO 

VIRULENTO 



CLASSIFICAZIONE DELLE MALATTIE  

dal punto di vista eziologico: 

• Malattie e danni da agenti non biotici 

(fisiopatie) 

 

• Malattie non infettive da agenti biotici 

 

• Malattie infettive 

 

 



Malattie e danni da agenti 

NON biotici (Fisiopatie) 

 

• Agenti chimici (sostanze tossiche, pesticidi e 

diserbanti, carenze o eccessi nutrizionali) 

• Agenti fisici – ambientali (squilibri termici, idrici, 

gassosi) 

• Agenti meccanici (traumi e ferite), meteorici e 

climatici (pioggia, neve, grandine, vento, fulmini, 

umidità atmosferica) 

 
 

 

 

 

 

 



Malattie e danni da agenti 

NON biotici (fisiopatie) 

 

 

 

Eccesso idrico Carenza di 

microelementi 



Malattie non infettive  

da agenti biotici 

 

Insetti 
   Infestanti 

      Muschio 

         Alghe 



Malattie infettive 
Agenti: 

Protozoi 

  Nematodi 

   Micoplasmi 

    Rickettsie 

     Funghi 
      Batteri 

       Virus e viroidi 



CLASSIFICAZIONE DELLE MALATTIE  

dal punto di vista diagnostico: 

• Trofiche o adattive 

 

 

 

 

• Auxiniche o dello sviluppo 

 



• Necrotiche 

 

 

 

 

 

 

• Vascolari 

 

 

 



 

 

• Litiche 

 

 

 

 

 

 

• Carie 

 



Trattare o non trattare? 



Trattare o non trattare? 

• Trattare a calendario 

• Difesa integrata 

• Lotta biologica  

• Prevenzione o cura (trattamenti invernali e trattamenti 
durante la stagione) 



Strategie integrate di controllo 

delle malattie 

 • Programmi fitosanitari  

ma anche 

• Pratiche colturali appropriate 

• Scelta di specie e cultivars adatte 

• Conoscere le fasi fenologiche delle piante da 

frutto per agire tempestivamente con interventi 

colturali e trattamenti antiparassitari 







Esempio di piano generale dei trattamenti 

fitoiatrici per un frutteto famigliare 
Periodo Prodotto Dose Modalità

RA ME                                                                

+

100 ml / 10 L                                   

+

O L IO  BIA NC O                                                 

+

250 ml / 10 L                                                    

+

INSETTIC IDA  C O MBI 30 ml / 10 L

DO DINA                                                         

+

30 ml / 10 L                                           

+

INSETTIC IDA  C O MBI 30 ml / 10 L

DO DINA                                                         

+

30 ml / 10 L                                          

+

INSETTIC IDA  C O MBI                                  

+

30 ml / 10 L                                                 

+

DRISC O LL 5 ml / 10 L

RA ME                                                                

+

100 ml / 10 L                                                   

+

O L IO  BIA NC O                                                 

+

300 ml / 10 L                                                        

+

INSETTIC IDA  C O MBI 30 ml / 10 L

ATTENZIONE AI TEMPI DI CARENZA! 

Sospendere i trattamenti fitoiatrici almeno un mese prima della raccolta

Fine novembre-dicembre 

TRA TTA MENTO  INV ERNA LE

applicare ai rami, al tronco e 

al terreno circostante con un 

irroratore

Febbraio                                        

TRA TTA MENTO  INV ERNA LE

applicare ai rami, al tronco e 

al terreno circostante con un 

irroratore

Marzo-aprile                                

(rottura delle gemme, 

TRA TTA MENT I PRE -FIO RITURA )

applicare alla chioma con un 

irroratore

TRA TTA MENT I PO ST -FIO RITURA  

(dalla caduta dei petali, frutto 

noce, fino a raccolta)

applicare alla chioma con un 

irroratore ogni 20-30 gg



Trattamenti invernali nel frutteto 

Periodo Prodotto Dose Modalità

RA ME                                                                

+

100 ml / 10 L                                   

+

O LIO  BIA NC O                                                 

+

250 ml / 10 L                                                    

+

INSETTIC IDA  C O MBI 30 ml / 10 L

Febbraio                                        

TRA TTA MENTO  INV ERNA LE

applicare ai rami, al tronco e 

al terreno circostante con un 

irroratore

BIO 

BIO 

• Trattamento generale per tutte le piante da frutto 

• Trattamento di “pulizia” per malattie fungine ed insetti 

• Trattamento da eseguire con piante a riposo: NOVEMBRE-
FEBBRAIO 

• Dosi 

• Prodotti di copertura 

 

• Interazione con concimazioni e potature di fine inverno  



Trattamenti durante la stagione: 

Periodo Prodotto Dose Modalità

DO DINA                                                         

+

30 ml / 10 L                                           

+

INSETTIC IDA  C O MBI 30 ml / 10 L

DO DINA                                                         

+

30 ml / 10 L                                          

+

INSETTIC IDA  C O MBI                                  

+

30 ml / 10 L                                                 

+

DRISC O LL 5 ml / 10 L

Marzo-aprile                                

(rottura delle gemme, 

TRA TTA MENTI PRE-FIO RITURA )

applicare alla chioma con un 

irroratore

TRA TTA MENTI PO ST -FIO RITURA  

(dalla caduta dei petali, frutto 

noce, fino a raccolta)

applicare alla chioma con un 

irroratore ogni 20-30 gg



Prevenire o curare? 

• In genere le malattie fungine si prevengono con trattamenti 
fungicidi a calendario 

 

• I parassiti si combattono quando presenti 

 

…ma ci sono delle eccezioni 



PREVENIRE 

Ticchiolatura 



PREVENIRE 

Mal bianco 



Bolla del pesco 

PREVENIRE 



Carpocapsa 

PREVENIRE 



Le larve svernano sotto 

la corteccia o negli 

anfratti del tronco  

Le larve si 

incrisalidano 

all’inizio della 

primavera e in 3-4 

sett sfarfallano gli 

adulti  

Gli adulti sono attivi al 

tramonto e sopra i 15°C 

si accoppiano 

Uova deposte isolate o accoppiate 

soprattutto sulle foglie   

Dopo 10-16 gg le uova si schiudono e le 

larve di 1° generazione scavano gallerie 

spiralate nella zona sottoepidrmica 

dell’epicarpo, divorano i semi e riescono 

dal foro di entrata per incrisalidarsi nella 

corteccia    

1° 

2° 

3° 
Dopo 10-14 gg 

sfarfallano gli adulti, si 

accoppiano e depongono 

le uova su frutti e foglie 
Dopo 5-6 gg sgusciano  le larve di 2° 

generazione scavano gallerie 

nell’epicarpo e fuoriescono per 

attaccare altri frutti    

Le  larve di 3° 

generazione 

completano il loro 

sviluppo nei frutti in via 

di maturazione per poi 

svernare 



Foto cartone  

 



Famiglia Tortricidi  

• 20 mm apertura alare 

• Ali anteriori a trapezio e 
ali posteriori più ampie 
e con una corta frangia 

 

• Tignola orientale del 
pesco  

(Cydia molesta)  
 

•  Cidia del susino 

(Cidya funebrana)  

PREVENIRE 



  Imenotteri: Tentredine nera e gialla delle susine 

Hoplocampa minuta    Hoplocampa flava 

 

 

PREVENIRE 



         Mosca delle ciliegie    

Rhagoletis cerasi 

 

PREVENIRE 



PREVENIRE 



Monilia fructigena 

Monilia laxa 

PREVENIRE 



Afide grigio del melo 

   Dysaphis 

plantaginea 

CURARE 



Eriosoma 

lanigerum 

CURARE 



Aphis pomi 

CURARE 



Afide nero del ciliegio 

CURARE 





Acari 

CURARE 



 Coryneum  

beijerinkii      

Corineo 
(Vaiolatura, 

impallinatura, 

gommosi 

parassitaria) 



CURARE 



PERIODO  PRODOTTO DOSE FUNZIONE MODALITA' 

Dopo la fioritura KEOS DEFENCE 40ml/10L 
Repellente contro  

gli insetti 
Alla chioma 

Dopo la fioritura ACTIVO SUBLIS 20ml/10L 
Stimolatore delle  

difese delle piante 
Alla chioma 

Dopo la fioritura LEILI 2000 30ml/10L Antistress Alla chioma 

In pre-raccolta Pro GSE 40ml/10L 
Antisettico contro  

funghi e batteri 
Alla chioma 

In pre-raccolta ANTYM 30ml/10L 
Fungicida contro  

Botrite e monilia 
Alla chioma 

Dall'ingrossamento  

del frutto 
Phytalex Ca 20ml/10L 

Preventivo contro  

ticchiolatura 
Alla chioma 

In pre-raccolta COLORMAX 20ml/10L 
Maturazione più  

omogenea 
Alla chioma 

FRUTTETO GESTIONE BIOLOGICO 



Per intervenire con successo  

nei trattamenti fitosanitari 

è necessario  

conoscere i prodotti fitosanitari 

conoscere e rispettare le modalità operative 

attrezzarsi con gli opportuni strumenti 

operare con tempismo 

operare in sicurezza (D.lgs. 626/94 – D.lgs. 494/96) 



parte pratica 

 

• EPOCA DI TRATTAMENTO (maggiore sensibilità del 

patogeno, minore sensibilità dell’ospite, minore 

degradazione del principio attivo, maggior 

assorbimento del principio attivo) 

• SETTORE DI IMPIEGO si può miscelare con…, è 

registrato per…  

• UTILIZZO DEL TENSIOATTIVO (aumenta l’efficacia 

dell’intervento) 

• MODALITA’ DI INTERVENTO (attrezzature, pressioni, 

volumi di acqua, sicurezza sul lavoro) 

 

CORRETTO IMPIEGO DEI PRODOTTI 

FITOSANITARI 



Grazie per l’attenzione! 

 

Prossimo appuntamento  

MARTEDì 2 FEBBRAIO 

Potatura e concimazione delle 
piante da frutto 

COMUNE   DI   CAMERI  

Tentorio Serena 

Andrea Tovaglieri 


